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In coda per gli indennizzi.

A scuola.

I negozi.

Gli edifici pubblici.

problematicaèlasituazionede-
gli edifici pubblici. Oltre alle
scuole, gravi danni hanno subi-
to il municipio, rimasto per ol-
tre trenta ore con un metro e
mezzod’acquaalpianoterra,se-
dedell’anagrafeedell’ufficiore-
lazioni con il pubblico, e la bi-
bliotecacomunale.Oltreallado-
cumentazione, con l’intero ar-
chivio storico degli atti civili an-
dato distrutto, è andato perso
quasi totalmente il patrimonio
librario della biblioteca compo-
sto da oltre 16mila volumi.

Neanche il parco Vatrenus,
nome latino del Santerno, che
sitrovaproprioaridossodelfiu-
me, è stato risparmiato. Oggi,
nonostante il lavoro delle pom-
pe idrauliche, è un acquitrino,
abitato da uccelli acquatici e
zanzare. «Un parco - racconta
Elisa Sgaravato, assessore al-
l’Ambientedelcomune-cheab-
biamo cominciato a rinverdire
con alberi già nel 2015, abbia-
mo aggiunto le attrezzature per
i bambini e per i ragazzi che vo-
gliono fare sport. Nonostante il
pompaggio dell’acqua, restitui-
ta al fiume, purtroppo - conclu-
de l’assessore - oggi questo par-
coèunadistesadifangochespe-
riamo di riuscire a bonifica pre-
sto». //

/ Alle porte del centro di San-
t’Agata c’è un edificio giallo
ocra, dei primi del Novecento,
restaurato negli anni Novanta
dall’amministrazionecomuna-
le. Fino a poche settimane fa
ospitava la «Ca’ de cuntaden»,
il centro sociale dedicato alle
attivitàserali e giornaliere «del-
le persone della seconda e ter-
za età», afferma l’assessore Eli-
sa Sgaravato. Ha rappresenta-
to per tanti anni un luogo di
svagoper l’intera comunità, vi-
sto che al primo piano ospita
ancheuna scuoladi musica de-
dicata ai ragazzi. Oggi è del tut-
to inagibile.

Si trova a qualche centinaio
di metri da dove è straripato il
Santerno, nel punto in cui l’ar-
gine del fiume ha ceduto per
circa sessanta metri la notte
del 16 maggio. La violenza del-

l’acqua lo ha investito in pie-
no, abbattendo la recinzione
in mattoni e l’ingresso e alla-
gando l’intero primo piano. La
porta oggi è stata sostituita con
un pannello di compensato,
chiuso dai tecnici dopo il so-
pralluogo.

«Al primo piano – afferma
l’assessore Sgaravato – hanno
sede le associazioni comunali
che agiscono sul territorio, ol-
tre alla scuola di musica, dove i
ragazzi seguono lezioni di pia-
noforte, chitarra, violino e bat-
teria. L’ingresso non esiste più,
acausa dellaviolenza della pie-
na e all’interno il mobilio è sta-
to buttato tutto perché non era
più utilizzabile. Sulla destra –
continua l’assessore – c’era
una cucina acquistata dall’as-
sociazione con un contributo
comunale, che serviva per i
pranzi sociali e le cene sociali.
Se in parte questa si è salvata,
perché di metallo, a differenza
diquelle dei privati, l’interoim-
pianto elettrico va rivisto, ritin-
teggiato l’edificio e poi acqui-
stati tutti i mobili per arredarlo
di nuovo. Speriamo – conclu-
de l’assessore – di poter torna-
re presto a fruire di questo spa-
zio civico». // S. M.

All’esterno. La sede della
cosiddetta «Ca’ de cuntaden»

Anonimo .................................. 1.000,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ....................................... 120,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ..................................... 500,00
Anonimo ......................................... 10,00
Anonimo ........................................ 50,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ..................................... 400,00
Anonimo ...................................... 300,00
Anonimo ................................... 1.200,00
Anonimo ........................................ 80,00
Anonimo ..................................... 500,00
Anonimo ........................................ 50,00
Anonimo ...................................... 300,00

Anonimo ..................................... 200,00
Anonimo ........................................ 20,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ........................................ 50,00
Anonimo ...................................... 300,00
Anonimo ........................................ 50,00
Anonimo ........................................ 20,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ........................................ 50,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ........................................ 50,00
Anonimo ..................................... 200,00
Anonimo ...................................... 100,00
Anonimo ........................................ 50,00
Anonimo ..................................... 200,00
Anonimo ...................................... 100,00

Anonimo ...................................... 300,00
Ansaldi Ugo ................................. 300,00
Associazione Pensionati

Iseo A.P.I. ............................... 1.000,00
Baldussi Pietro

e Tamagnini Anna Maria .......... 50,00
Bargigia Cristina .......................... 100,00
Battagliola Maria Luisa ................ 50,00
Benedetti Giulia

e Ragnoli Gabriele ...................... 50,00
Bertoli Lilia .................................... 50,00
Bertolotti Gianroberto ............... 100,00
Bollani Giorgio ............................. 100,00
Bonfadini Giovanni .................... 250,00
Camnasio Alessandro ...................... 1,00
Campari Marzia

e Benzoni Walter ..................... 250,00

Carosone Claudia ........................ 200,00
Cavalleri Giuseppe ..................... 100,00
Centro Buddhista

via di Diamante - Brescia ....... 500,00
Conti Maria ................................. 100,00
Conveco Srl .............................. 1.000,00
Cristini Eleonora ......................... 100,00
De Poli Giuseppe .......................... 50,00
Fabbrica d'Armi

Pietro Beretta ..................... 5.000,00
Fasani Maria Rosa ..................... 500,00
Fenotti Emilio

e Tameni Marilena ..................... 50,00
Ferretti Giulia ................................ 50,00
Fondo Carlo e Camilla Pasini c/o

Fondazione della Comunità
Bresciana ............................. 10.000,00

Galeazzi Cinzia .............................. 50,00

Gardini Renzo

e Gottardello Giuliana ............ 100,00

Germano Franca

e Spinoso Sebastiano ................ 10,00

Gnali Bocia Srl ........................... 1.000,00

Gravagna Annamaria .................. 50,00

Maestri Laurina ........................... 100,00

Marco SMT ................................... 200,00

Margherita e Sergio .................... 100,00

Mutti Ornella ................................. 50,00

Ossidal Srl ................................. 1.000,00

Petri Roberto .............................. 500,00

Pezzotti Luca

e Villetta Beatrice ................... 300,00

Raccagni Marilena ........................ 50,00

Romano Lucia
e Allegra Alfredo ........................ 10,00

Rongaroli Davide ....................... 100,00
Rossetti Nadia ............................ 100,00
Ser-Tec di Gnutti Claudio

& C. Sas ...................................... 200,00
Simona Snc di Claudio Simona

e Andrea .................................... 300,00
Timpini Guido ................................ 20,00
Trafilerie Carlo Gnutti Spa .. 10.000,00
Vanzini Fabio ............................... 500,00
Vigano Silvana

e Mazzola Valter ..................... 100,00
Zambonini Ennio ........................ 200,00
Zanardelli Claudio ....................... 100,00

Totale del 6/6 ...................... 42.191,00
TOTALE FONDO ................ 336.264,00

Edifici inagibili, negozi a rischio:
Sant’Agata è ancora in ginocchio

Per le strade. In paese si pulisce dal fango dopo l’esondazione del fiume Santerno

Dopo l’alluvione Tra post emergenza e solidarietà

La biblioteca.
Gravi danni ha subito tra gli altri
edifici quello della biblioteca
comunale: oltre all’intero
archivio storico degli atti civili
andato distrutto, è andato perso
quasi totalmente il patrimonio
librario della biblioteca
composto da oltre 16mila volumi.

Il parco.
Neanche il parco Vatrenus, nome
latino del Santerno, proprio a
ridosso del fiume, è stato
risparmiato. Oggi, nonostante il
lavoro delle pompe idrauliche, è
un acquitrino, abitato da uccelli
acquatici e zanzare.

/ Sul parabrezza dell’Uni-
mog, il camion attrezzato del
gruppo di Protezione civile di
Lumezzane, ci sono quattro
disegni realizzati dai bambi-
ni di Sant’Agata sul Santerno.
Ritraggono un pinguino, due
draghi e un arcobaleno. «I
bambini ci hanno voluto così
dimostrare il loro affetto - ri-
velaEmilioGozzini,presiden-
te dei volontari valtrumplini -
Cifermavano conil nostro ca-
mion per donarci questi dise-
gniche abbiamodeciso di ap-
penderedavanti». Affetto e ri-
conoscenzadaparte della po-
polazione dell’Emilia-Roma-
gna per l’intenso lavoro che i
gruppi di protezione civile
lombardi e bresciani hanno
fatto in queste settimane.
Gozzinieisuoi sonoinRoma-
gnadauna quindicina digior-
ni con un mezzo, l’Unimog
4x4,richiestodaregioneLom-
bardia per soddisfare i biso-
gni espressi dalla regione ro-
magnola. «È una macchina
moltoversatile- spiegaGozzi-
ni - che utilizziamo per l’an-
tincendio boschivo e per il ri-
schio idrogeologico. Abbia-
mo su un modulo con una va-
sca da tremila litri che stiamo
utilizzando per pulire case e
strade». Il mezzo è dotato an-
che di una pompa idraulica
capace di aspirare fino a

13mila litri d’acqua al minu-
to.

Al momento in Romagna
sono presenti sette volontari
di protezione civile della pro-
vincia di Brescia, tra cui un
autista di bobcat e un mecca-
nico. La colonna mobile della
Lombardianonrimarrà anco-
ra per molto in Emilia e, stan-
do alle ultime notizie, il Pirel-
lone domenica prossima do-
vrebbe richiamare tutti i vo-
lontari, dichiarando la fine
della preallerta per tutti i
gruppi lombardi. Quelli pre-
senti attualmente sono le as-
sociazioni di protezione civi-
leditreprovince:Milano,Ber-
gamo e Brescia.

Chi dei bresciani è stato a
Sant’Agata ha anche voluto
lasciareun ricordo:sulla lava-
gnadi un’aula alsecondo pia-
no della scuola media, utiliz-
zata per ospitare le brande
dei volontari di protezione ci-
vile per la notte, si legge:
«Gruppo di Brescia saluta.
Dai gnari, che ga la
fóm». // S. M.

I volontari

/ La raccolta «RomagnaNo-
stra», promossa da Giornale
di Brescia e Fondazione della
Comunità bresciana con As-
sociazione Comuni brescia-
ni, conferma ancora una vol-
ta la generosità dei bresciani
che,giorno dopogiorno, stan-
no facendo crescere il totale
dei fondi destinati ai paesi al-
luvionati. Soltanto nella gior-
nata di ieri sono stati raccolti

42.191euro, frutto di 83 dona-
zioni; il totale è arrivato a
336.264 euro. Come sempre
le donazioni, tra le quali mol-
te anonime, sono di entità di-
verse, ma tutte sono prezio-
sissime e tutte esprimono
una volontà forte: quella di
dare aiuto alle popolazioni
nel momento della riparten-
za. È infatti il dopo emergen-
za l’obiettivo di «Romagna-
Nostra»,che continua: contri-
buire è semplice seguendo le
indicazioni nella grafica qui
accanto. //

Oltre i 336mila euro,
ieri 83 donazioni
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Salvatore Montillo
salvatore.montillo@teletutto.it

A tre settimane dalla piena
nel paese del Ravennate
si prova a ricominciare ma
la situazione resta difficile

Al lavoro. Si cerca di tornare alla normalità, ma tutto è ancora precario

Come un aquitrino. Il parco Vatrenus // FOTO NEG-STRADA

Il dono. I disegni regalati dai bambini di Sant’Agata alla Protezione civile

Ora tutto tace
al centro per anziani
e giovani musicisti
Il luogo

Danni gravissimi
nell’edificio che è stato
investito in pieno
dall’acqua del fiume

L’iniziativa
Una mostra didattica
sulla Capitale della Cultura
Un’esposizione realizzata dai ragazzi.
È quella che sarà inaugurata oggi alle 18
negli spazi rinnovati dell’Istituto
Piamarta, in via Cremona 99.
Gli studenti del liceo artistico Foppa e

del Piamarta avranno così l’opportunità
di mostrare le opere ispirate all’anno
Capitale della cultura che hanno
realizzato nel corso di quest’anno
scolastico. All’interno della mostra, sarà
presente anche una sezione dedicata al
progetto «In treno per la memoria», in
collaborazione con Cisl.

I bresciani
sulla lavagna:
«Dai gnari
che ga la fóm»

Il messaggio. La scritta bresciana

Mentre la popolazione esprime
affetto e gratitudine per i nostri
gruppi di protezione civile

La raccolta

OGGI
IN CITTÀ

IL FOCUS
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